
Il rapporto tra genitori e figli è un tema centrale in molti albi illustrati, e il libro di cui parliamo oggi ne offre una

rappresentazione dolce e divertente, mettendo in scena il legame speciale tra un padre e sua figlia.

Attraverso una storia leggera e ironica, l'albo affronta temi quali: il gioco all'aria aperta, l'immaginazione e la

presenza rassicurante di un genitore. Pagina dopo pagina, il papà non è più solo papà-albero, ma un rifugio sicuro,

una casa accogliente, un angolo di natura che accoglie il mondo con calore. 

Il racconto si sviluppa attraverso una botta e risposta tenero e ironica tra padre e figlia: lui, più razionale, fa notare

le difficoltà di restare immobili così a lungo; lei, con il suo sguardo fantastico, trasforma ogni inconveniente in

un'opportunità di gioco. Da notare lo sguardo del papà che cambia ogni volta che succede qualcosa fino all’aria

quasi “spaventata” nel finale.

Le illustrazioni, con il loro stile semplice, arricchiscono la narrazione e amplificano la leggerezza della storia. Papà è

un albero è un albo che, dietro la sua vena buffa e surreale, cela una profonda dolcezza. Racconta di un padre

pronto a tutto pur di far felice sua figlia, anche trasformarsi in un albero per un'intera giornata, affrontando

imprevisti e intemperie con amore e dedizione, regalandole un tempo insieme di qualità, che ricorderà per sempre.
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Parla con i bambini del loro papà: cosa amano fare insieme? Hai vissuto un'avventura speciale all'aria aperta? 
Con i più grandi, si può giocare con i paragoni: nella storia il papà era un albero, ma il loro che tipo di papà è? Un
papà leone perché è coraggioso? Un papà divano perché ama rilassarsi? Un papà mongolfiera perché li porta sempre
in giro? Le risposte dei bambini possono diventare un simpatico “Catalogo dei Papà” , ricco di fantasia e tenerezza.
Se invece vogliamo concentrarci sugli elementi che interagiscono con il papà-albero – come la farfalla sul naso, la
pioggia che lo bagna, l'uccellino che fa il nido o il gufetto che si accoccola – possiamo creare un “Set speciale per
giocare con il papà” . Ogni bambino prepara un piccolo pacchetto da portare a casa, con oggetti veri (ad esempio una
piuma per fargli il solletico) o simbolici (come l'impronta della mano su un cartoncino per ricordarsi di fargli una
carezza).
Infine, il set può essere confezionato con cura e accompagnato da una lettera, che spiega il significato del dono: un
invito a trascorrere del tempo insieme, giocando e condividendo momenti speciali. 
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Madeleine convince suo papà a essere un albero. Inizialmente titubante, il padre accetta di giocare solo "per un

minuto". Dopotutto, cosa ci vuole? Basta stare immobili, con le braccia aperte come rami, il corpo saldo come un

tronco e i piedi ben piantati a terra come radici. Ma ben presto la sfida si rivela più ardua del previsto: gli uccellini si

posano su di lui, un ragno tesse la sua tela, uno scoiattolo gli riempie le tasche di noccioline, arriva la notte, il

temporale...Il tempo passa, il sole lascia spazio alla sera, e alla fine il gioco giunge al termine. Si rientra in casa, la

mamma li aspetta. Ma Maddy ha già in mente una nuova avventura per l'indomani.

POSSIBILI PERCORSI CHE SI APRONO IN BASE AGLI INTERESSI DEI BAMBINI
RICORDA SEMPRE CHE UN BUON LIBRO HA VALORE DI PER SE’, NON INTENDE INSEGNARE NULLA. PUO’ PERO’APRIRE A NUOVE STRADE DI
RICERCA E DI APPROFONDIMENTO IN BASE AGLI INTERESSI DEI BAMBINI CHE EMERGONO DURANTE LA CONVERSAZIONE DOPO LA LETTURA.


